Il mio piccolo pensiero
Con la mia esperienza ho capito che ci

si può fidare solo di una persona, quella

persona sa quando stai male e sa 

come ci si sente in quel momento, quella

persona è sempre a fianco a te, in

ogni istante della tua vita. Spesso la si

evita e si cerca [qualcun’] qualcun altro anche

se difficilmente, è per questo motivo, 

che ci si sente distrutti e tristi, perché

non c’è nessuno, si torna da questa 

persona che ti capisce e ti conosce

da sempre, e questa persona siete 

voi stessi. Proverò a farvi capire come

mai io la penso così e inizierò

raccontandovi piccoli pezzi di piccoli

momenti buii.

Una sera d’inverno mia madre mi chiamò

per cenare, quando mi lavai le mani e

me le asciugai, mi misi a tavola e 

come sempre mio padre si mise a 

capotavola e io alla sua destra, 

appena vide il mio dilatatore molto

piccolo da sei millimetri iniziò a 

urlarmi contro, dopo di che andò 

in cucina e prese un coltello, il più

affilato e si avvicinò a me, si fermò

e mi minacciò. In quel momento avevo 

un forte disagio di qualcuno che

mi ascoltasse dovevo sfogarmi.

Chiamai il mio più grande “amico”

lui come sempre non disse nulla

mi lasciò da solo, io però per lui

ci sono sempre stato e non mi

aspetto molto, solo che mi dia un 

po’ di attenzioni. Anche ieri è stata 

una giornata molto difficile, dato

che ho chiamato il direttore della casa

per anziani e mi disse che richiamerà

lui, alla fine nulla. La sera la mia 

fidanzata mi disse che sua mamma 

ha un tumore, dopo svariate cose

che mi sono successe, quella notizia

mi distrusse. Il mio “amico” mi disse

sfogati e quando lo feci l’unica cosa

 che uscì dalla sua bocca è solo un

fottiti, deprimiti a vita, dopo che

cercò di farmi sorridere, però [io]

non ci riuscì.

È per questo che penso che gli

amici servono solo per lo svago,

non per lo sfogo. Dunque capì una 

cosa, fidarsi di se stessi è l’unica 

cosa che rimane dopo tante delusioni.
